
scollamento della performance ita-
liana rispetto a quella delle altre
maggiori economie».

Secondo il rapporto del centro
studi di Confindustria, come detto,
la fase di recupero «avviata nel se-
condo trimestre del 2009 si è inten-
sificata nel primo trimestre del
2010 e ha poi frenato in Italia, evi-
denziando una graduale divergen-
za che si è ampliata a partire dall'au-
tunno del 2010». Sconfortante il pa-
ragone con i nostri vicini del conti-
nente, a cominciare dal più impor-
tante. «La Germania - si legge nello
studio - ha colmato gran parte della
caduta. Durante la crisi aveva per-
so poco meno dell'Italia (-23,5%)
ed a marzo 2011 aveva ridotto la
flessione al 4,2%, grazie ad un tas-
so di crescita medio mensile annua-
lizzato del 12,8% contro il 5,5%
dell'Italia».

SUPREMAZIADI PECHINO

E così, l’Italia risulta essere scesa al
settimo posto nel mondo per produ-
zione. Nel dettaglio le quote eviden-
ziano che tra il 2007 e il 2010 i pae-
si emergenti asiatici hanno conqui-
stato 8,9 punti percentuali e sono
saliti al 29,7% sul valore della pro-

duzione industriale mondiale. La
sola cina è al 21,7% (+7,6 punti)
ed è ora saldamente prima. Il no-
stro Paese, invece, è sceso dal 4,5%
al 3,4%, appunto indietreggiando
dal quinto al settimo posto, pur re-
stando secondo in Europa, dietro la
Germania. «L’Italia - prosegue il
rapporto del Centro Studi - resta
saldamente ancorata alla produzio-
ne manifatturiera alla quale sono le-
gati più di un terzo del pil e 8,2 mi-
lioni di unità di lavoro». Ed ancora,
nella classifica dei primi 20 produt-
tori al mondo, siamo stati superati
da India e Corea del Sud. La prima
ha incrementato la sua quota di 0,8
punti arrivando al 3,7% e scaval-
cando in un colpo solo ben quattro
nazioni (Italia, Corea del Sud, Re-
gno Unito e Francia). Seul si collo-
ca invece al sesto posto al 3,5%.

«I dati evidenziano che stiamo
uscendo dalla crisi meno bene ri-
spetto agli altri Paesi - ha commen-
tato la presidente di Confindustria,
Emma Marcegaglia -. L’attuale in-
cremento dell’1% del pil è troppo
basso. I temi delle riforme e della
crescita sono quelli su cui lavorare
seriamente e bisogna avere il corag-
gio di fare scelte anche impopola-
ri».❖

Le ristrutturazioni delle grandi ban-
che italiane non sono finite e per i
lavoratori arrivano altri momenti dif-
ficili. Ieri sera è arrivata la notizia
che apre un duro scontro tra la pri-
ma banca italiana e il sindacato.

Intesa Sanpaolo ha confermato «l'
esistenza di potenziali 10.000 lavo-
ratori in eccedenza», ma ha spiegato
che la procedura aperta riguarda gli
8.000 dichiarati nel Piano d'Impre-
sa: 3.000 uscite nel triennio e ricon-
versione di 5.000 amministrativi in
attività commerciali. Lo hanno riferi-
to fonti sindacali che ieri hanno ini-
ziato il confronto con la banca. Un
nuovo incontro è stato fissato per il
prossimo 15 giugno.

«Le spiegazioni dell'azienda - af-
fermano Dircredito, Fabi, Fiba-Cisl,
Fisac-Cgil, Sinfub, Ugl e Uilca - non
ci hanno assolutamente convinto.

Abbiamo contestato l'esistenza di
10.000 eccedenze, l'opacità e confu-
sione dei numeri relativi al persona-
le eccedente e dei processi di riorga-
nizzazione e di riconversione profes-
sionale. Abbiamo dichiarato l'assolu-
ta indisponibilità a rivedere gli accor-
di di armonizzazione e il nostro net-
to rifiuto a trattare uscite di lavorato-
ri che non siano volontarie e incenti-
vate, in coerenza con le rivendicazio-
ni delle segreterie nazionali sul Fon-
do di Solidarietà. Il confronto si pre-
senta quindi estremamente difficile,
in un contesto di forte tensione an-
che a livello nazionale».

La procedura aperta da Intesa
Sanpaolo scade il 19 luglio. «L'azien-

da - spiega Giuseppe Milazzo della
Fabi - non ci ha convinto sulla giusti-
ficazione dell'apertura della proce-
dura. Siamo rimasti fermi sulle stes-
se posizioni di partenza. La disdetta
dell'accesso volontario al Fondo Esu-
beri da parte dell'Abi ci impedisce di
affrontare la questione delle uscite».
«Non c'è chiarezza - osserva Patrizio
Ferrari della Uilca - sui numeri, non
c'è trasparenza. Noi abbiamo ribadi-
to il no alle uscite obbligatorie e ab-
biamo chiesto di verificare dove so-
no le 10.000 eccedenze. Le posizio-
ni sono molto distanti».

Maurizio Zoè della Fisac Cgil, con-
ferma che «le uscite devono essere
volontarie e che c'è la totale indispo-
nibilità dei sindacati a rivedere i trat-
tamenti del personale e a ridiscutere
gli accordi fatti dall'unificazione a
oggi».❖

LA. MA.

EmmaMarcegaglia
«Il pil sale troppo poco,
servono delle scelte
anche se impopolari»

Primo incontro tra banca e sinda-
cati sul piano di riorganizzazio-
ne. Le «eccedenze» sarebbero die-
cimila, ma per ora la procedura è
stata avviata per 8000 dipenden-
ti. Il confronto si presneta molto
difficile.

MILANO

Il piano
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Intesa SanPaolo
scontro aperto
su 10mila esuberi

È stata costituita Confindustria
Digitale, la Federazionedi rappresen-
tanza industriale, nata con l'obiettivo
dipromuoverelosviluppodell'econo-
mia digitale, a beneficio della concor-
renza e dell'innovazione del Paese.
Guidal’organizzazioneStefanoParisi,
presidente di Asstel

Nasce a Roma
Confindustria
Digitale

Per ora ipotizzate
3000 uscite e 5000
riconversioni

Il livello dei prezzi continua a
preoccuparelaBancacentraleeuropea,
tanto che Jean-Claude Trichet, il presi-
dente uscente dell'istituto di Francofor-
te(abrevesaràsostituitodall'attualego-
vernatore di Bankitalia, Mario Draghi),
ha preannunciato esplicitamente una
strettamonetaria già nelmesedi luglio:
«Potrebbe esserci un rialzo dei tassi al
prossimo consiglio», ha detto Trichet,
aggiungendo tuttavia che «non ci sia-
molegati lemani»echequindinonèdel
tutto scontata una stretta monetaria il
meseprossimo. Imperativo,perlaBce,è
applicare una «forte vigilanza» sul fron-
tedeiprezzi.Parolechesolitamenteanti-
cipanoun rialzo dei tassi.

La Bcemantiene
i tassi fermi,
saliranno a luglio

EUROPA

Seaesindacatihannosiglatol'ac-
cordoper l'azionariatodiffusoe lemo-
dalità di acquisto delle azioni per i di-
pendenti in vista della quotazione del-
la società che gestisce gli aeroporti di
Linate e Malpensa. I dipendenti di Sea
avranno significative agevolazioni per
l'acquistodelleazioni, acominciaredal
lottominimo al prezzo scontato

Sea - sindacati
accordo per
la quotazione

La decisione di Candy, tra i lea-
der europei dell'elettrodomestico, di
fermarelostabilimentolombardoche
produce lavastoviglie e di trasferirne
le attività in Cina, è stata esaminata al
ministerodelloSviluppocheharibadi-
to «la contrarietà a questa strategia,
che avrebbe conseguenze molto ne-
gative sui lavoratori e sul territorio».

Candy, governo e
lavoratori dicono
no alla chiusura

Poste
pronte
a risarcire

Mentregliufficipostaliritornanoallanormalità,anchegrazieall'impegnodeidipenden-
tichehannoraddoppiatoi turni,orasi fannoicontideidanni.Leorganizzazionideiconsuma-
tori hanno trovato soddisfazione. Al tavolo con i vertici di Poste Italiane hanno ricevuto le
scusedell'amministratoredelegato,Sarmi,e il riconoscimentodiunrisarcimentoperidanni.

EURO/DOLLARO:1,4504
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